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h Morea & forse ‘il ‘paese’: iM
mondo ove sono i pit belli ulivi. Il
rispetto del popolo per quegli “alberi
¢ tale, che si ha ‘per essi una specic
di culto allorché sono carichidi fratta:
tagliarne un‘ramo sarebbe un delitto
contro cui ‘insorgérebbero mille voei.

Da per tutto il terreno';  d’ac-
cordo colla - temperatura -, richiede
la cultura dell’ulivo. Le selve im-
mensé di tali alberi parevano!rim-
proverare da secoli ai Moreotti la
loro' indolenza. Alla' fine ; mercé dei
Veneziani , ne’* tempi- in/ mi:ques'ti
farono *pddvém ~di! quei paesi’, go-~
nobbero i tesori che ‘possedevano; e
Yinnesto ‘diede loro la:pin bella spe-
cie ' d’ulive. ' Cominciano: a ' formare
dei vivai; dai ‘quali potranuo trarre
begli ulivi novelli ché'prospereranno
mediante J¢ curg che ottengono.Pochi




